
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

AMBITO TERRITORIALE DI LOCRI

Il Responsabile

Visti:

• il D.lgs.n. 267 del 18/08/2000 - Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali e

successive modificazioni ed integrazioni;

• il D.lgs n. 165 del 30/03/2001 recante norme sull’Ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle Amministrazioni Pubbliche;

• la Delibera di Giunta n. 78/2025 sulla Macro Organizzazione dell’Ente;

• il Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

• il Regolamento Comunale di Contabilità;

• il Decreto Sindacale n. 7 del 28/05/2025 di conferimento delle funzioni dirigenziali al

Responsabile del settore e di attribuzione della relativa indennità di posizione.

Dato atto che:

• con delibera di Consiglio n. 44 del 17/11/2025 è stato approvato il DUP (Documento Unico di

Programmazione) per il triennio 2026/2028;

• con delibera di Consiglio n. 55 del 29/12/2025 è stata approvata la nota di aggiornamento al

DUP anni 2026/2028;

• con Delibera di Consiglio n. 56 del 29/12/2025 è stato approvato il Bilancio di Previsione

Finanziaria 2026/2028;

• con Deliberazione di Giunta n. 2 del 04/01/2025 è stato approvato il Piano Esecutivo di

Gestione 2025/2027 (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 1 e 2 del D.P.R. 24 giugno 2022 n.

81);

• ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e della legge 190/2012 non sussistono, nei

confronti del Responsabile del procedimento, cause di conflitto di interessi anche potenziale.

CITTA' DI LOCRI
Città Metropolitana di Reggio Calabria

REGISTRO GENERALE

Numero Data

488 11/04/2026

Settoriale n. 74

OGGETTO:

RETTIFICA “AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROFESSIONISTI
AI FINI DELL’ AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE,
SUPPORTO, CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA AL COMUNE CAPO
AMBITO DI LOCRI - 2026 –“ di cui alla Determinazione n.436 del 2 aprile 2026.



PREMESSO la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali"

• con cui la Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi
e servizi sociali promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non
discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di
disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di
reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e
38 della Costituzione;

• con cui si demanda la programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi sociali compete agli enti locali, alle regioni ed allo Stato ai sensi del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione,
efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale,
responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare
degli enti locali;

• che definisce che per la realizzazione degli interventi e dei servizi sociali, in forma unitaria
ed integrata, è adottato il metodo della programmazione degli interventi e delle risorse,
dell’operatività per progetti, della verifica sistematica dei risultati in termini di qualità e di
efficacia delle prestazioni, nonché della valutazione di impatto di genere;

• con cui si individuano i comuni quali titolari delle funzioni amministrative concernenti gli
interventi sociali svolti a livello locale, concorrendo alla programmazione regionale.
Funzioni esercitate adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione,
alla spesa ed al rapporto con i cittadini, secondo le modalità stabilite dalla legge 8 giugno
1990, n. 142, come da ultimo modificata dalla legge 3 agosto 1999, n. 265;

• con cui è definito che ai comuni, nell’ambito delle risorse disponibili, spetta l’esercizio delle
seguenti attività:

a) programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a
rete, indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione
delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti di cui
all’articolo 1, comma 5;

b) erogazione dei servizi, delle prestazioni economiche diverse da quelle disciplinate
dall’articolo 22 della medesima Legge, e dei titoli di cui all’articolo 17, nonché delle
attività assistenziali già di competenza delle province, con le modalità stabilite dalla
legge regionale di cui all’articolo 8, comma 5;

c) autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei servizi sociali e delle strutture a ciclo
residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o dei soggetti di cui all’articolo
1, comma 5, secondo quanto stabilito ai sensi degli articoli 8, comma 3, lettera f), e
9, comma 1, lettera della medesima Legge.

VISTO
La Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così
come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, con cui viene riconosciuta la
centralità delle Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le Istituzioni, le persone, le
famiglie, le Organizzazioni sociali, ognuno per le proprie competenze e responsabilità, per
promuovere il miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le persone;

La D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 del 21
settembre 2018, concernente la “Ridefinizione degli ambiti territoriali intercomunali e
riorganizzazione del sistema dell’offerta per la gestione dei Servizi Socio assistenziali” e
l’approvazione dell’elenco degli ambiti territoriali ottimali;



La D.G.R. n. 503, del 25 ottobre 2019, avente ad oggetto la “Riorganizzazione dell’assetto
istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali ai sensi
della legge n. 328 dell’8 novembre 2000 e della legge regionale n. 23 del 26 novembre 2003”, la
Regione Calabria, ha dato avvio al percorso istituzionale di riforma del welfare locale, attraverso la
definizione di un nuovo assetto territoriale che vede gli Ambiti territoriali titolari delle funzioni
socio assistenziali responsabili della pianificazione e della realizzazione sul territorio degli
interventi e dei servizi sociali, riservando all'ente regionale l'indirizzo, la programmazione e il
coordinamento delle politiche sociali;

Visto inoltre la D.G.R. n. 362 del 10 luglio 2024, avente oggetto: “Approvazione modifiche al
Regolamento regionale 25 novembre 2019, n. 22 e modifiche all’Allegato A del regolamento
regionale 25 novembre 2019, n. 22” con cui si è confermato definitivamente quanto stabilito,
precisato e fissato nella citata D.G.R. 499/2023;

PRESO ATTO dell’Art. 7 del Regolamento n.22/2019 e s.m.i. con cui sono definite le funzioni dei
Comuni, dove viene precisato che i Comuni, in forma singola o associata, sono titolari delle
funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e concorrono alla
programmazione regionale. Tali funzioni sono esercitate adottando sul piano territoriale gli assetti
più funzionali alla gestione, alla spesa e al rapporto con i cittadini;

CONSIDERATO

• che l’Ambito Territoriale Sociale di Locri sta operando a favore dell’utenza del territorio di

riferimento prevalentemente con professionalità esterne, individuate attraverso varie

evidenze pubbliche;

• che i rapporti professionali delle predette risorse umane esterne hanno scadenza perentoria

fissata al 30 giugno 2026, se non diversamente stabilito;

PRESO ATTO del Verbale della Conferenza dei Sindaci del 10 marzo ’26, giusta Determinazione
del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 507 del 16.04.2024, dove avendo accertato l'impossibilità
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno e reperibili tramite i comini parte
dell’ATS, intende dare luogo ad un’evidenza pubblica ai fini dell'affidamento di incarichi di
collaborazione, supporto, consulenza e assistenza tecnica, di cui all'art. 7 comma 6 del D.lgs.
165/2001, per gli interventi svolti dall’Ufficio di Piano a favore dei comuni dell’ATS, incluse le
attività erogate dal Servizio sociale professionale, dal segretariato sociale/PUA, dal Centro per la
famiglia e tutti gli altri servizi resi mediante risorse umane anche a favore del medesimo Comune,
il tutto, con riferimento al Servizio sociale professionale, in attesa dell’espletamento delle
procedure di assunzione in essere;

PRECISATO che le professionalità afferenti al Servizio sociale professione saranno reperite quali
liberi professionisti, sino all’inserimento nella pianta organica del Comune di Locri, in qualità di
capo Ambito, ovvero nelle P.O. dei comuni pertinenti l’ATS;

CONSIDERATO che l’evidenza in oggetto non costituisce impegno alcuno dell’Ambito alla

contrattualizzazione dei soggetti inseriti in graduatoria;

RILEVATO che l’evidenza di cui all’oggetto ha quale scopo l’individuazione di risorse umane con cui

instaurare rapporto di collaborazione libero professionale da parte del Comune di Locri, anche in qualità di

capo Ambito dell’ATS;

DATO ATTO che gli incarichi saranno assegnati con durata temporale consona alle prestazioni

richieste/progetti e comunque con scadenza non successiva alla data del 30.06.2028 (max anni due)

rinnovabili su richiesta dell’ATS per un ugual periodo;



RILEVATO CHE al fine di garantire l’avvio delle attività di individuazione delle professionalità risulta

necessario procedere alla pubblicazione di evidenza pubblica di cui all’allegato alla presente determinazione,

avente ad oggetto “AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROFESSIONISTI AI FINI DELL’

AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE, SUPPORTO, CONSULENZA E ASSISTENZA

TECNICA AL COMUNE CAPO AMBITO DI LOCRI - 2026 –“” cui è allegata “Istanza di partecipazione –

Allegato A” e che al fine di garantire la maggiore partecipazione, l’avviso di reperimento delle risorse

umane resterà aperto a partire dal 7 aprile 2026 e fino al 6 maggio 2026;

DATO ATTO dell’”AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROFESSIONISTI AI FINI DELL’

AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE, SUPPORTO, CONSULENZA E ASSISTENZA

TECNICA AL COMUNE CAPO AMBITO DI LOCRI – 2026” pubblicato con determinazione del

Responsabile dell’Ufficio di Piano n.436 del 2 aprile 2026.

RILEVATO CHE l’avviso pubblico di cui sopra prevedeva l’individuazione tra le figure

professionali di un Profilo E ⤍ Legale (per n.1 risorsa umana – a prestazione) i cui requisiti erano meglio

precisati all’interno dell’evidenza da appositi articoli, così come per le altre figure professionali;

COSIDERATO che a seguito di approfondimento amministrativo afferente all’affidamento dei

servizi/incarichi legali da parte di un Ente pubblico risulta necessario applicare apposito strumento di appalto

ai sensi dell’art.56, lettera h, del decreto legislativo n.36 del 2023, qualificando i medesimi alla stregua di

“appalti pubblici” e non secondo quanto previsto dall’avviso in oggetto posto in essere ai sensi dell’art.7

comma 6 del D.lgs. n.165/2001;

RITENUTO OPPORTUNO, ai fini del corretto svolgimento della selezione delle risorse umane,

demandare a diversa procedura l’individuazione del profilo di “Legale” rimuovendone la figura individuata

nell’evidenza pubblica alla voce “E” dei professionisti elencati nel’art.2

DATO ATTO CHE

• il CUP verrà generato a seguito a conclusione della procedura e sarà afferente al progetto/fondo di
riferimento;

• il CIG non è richiesto, dal momento che la fattispecie in trattazione è assimilabile agli incarichi di
collaborazione previsti dall’art. 7 comma 6 del decreto n. 165/2001, da ANAC valutati non
assoggettabili agli obblighi di tracciabilità.

CONSIDERATO che le risorse economiche per la copertura della spesa sono individuate sui fondi
disponibili in capo al Comune di Locri, anche in qualità di capo Ambito, e nello specifico QSFP, FNPS,
FRPS, Fondo Nazionale Politiche per la Famiglia, PNRR, e ogni altro fondo reso disponibile per il
reperimento di risorse umane, come da atti di programmazione, incluse le risorse assegnate alla gestione
amministrativa di cui alla Convenzione dei Servizi associati, in capo al Comune capo Ambito di Locri.

RITENTO NECESSARIO modificare l’“AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROFESSIONISTI
AI FINI DELL’ AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE, SUPPORTO, CONSULENZA E
ASSISTENZA TECNICA AL COMUNE CAPO AMBITO DI LOCRI - 2026 – “e l’“Istanza di partecipazione

– Allegato A” escludendo il Profilo E⤍ Legale (per n.1 risorsa umana – a prestazione), mantenendo invariati
le restanti parti non afferenti alla professionalità estromessa

VERIFICATA e ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art
147-bis del D.lgs. 18 agosto 2000, n.267;

ATTESO CHE in merito all’adozione del presente atto non sussistono situazioni di incompatibilità né
condizioni di conflitto di interessi anche potenziale;

ATTESTATA la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto;



VISTI
• il Decreto Legislativo n.267/2000;
• il Decreto Legislativo n.16572001;
• lo Statuto Comunale;
• il Regolamento di contabilità;

RICHIAMATO l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 TUEL il quale prevede la competenza esclusiva
del Dirigente all’adozione di atti di gestione o provvedimenti amministrativi ivi compresi tutti gli
atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno nonché la gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa;

DETERMINA

DI APPROVARE le premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente atto e di
seguito si intendono richiamate anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge 241/90,
costituendone motivazione;

DI APPROVARE la rettifica all’“AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI
PROFESSIONISTI AI FINI DELL’ AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE,
SUPPORTO, CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA AL COMUNE CAPO AMBITO DI LOCRI

- 2026 –“ e l’“Istanza di partecipazione – Allegato A” con l’esclusione del Profilo E ⤍ Legale, con
pubblicazione dei medesimi allegati, quale parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, mantenendo i termini per la presentazione delle candidature per come a seguire: a
partire dal 7 aprile 2026 e fino al 6 maggio 2026, così come disposto dall’avviso stesso;

DI DEMANDARE a successivi atti l'adozione dei provvedimenti, a rilevanza contabile, connessi
all'espletamento della presente procedura;

DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento curerà ogni adempimento necessario per
l’attuazione della misura di intervento ed eserciterà tutte le funzioni previste dalla normativa
vigente in materia, svolgendo tutti i compiti affidatigli dalla predetta normativa e che non siano
specificatamente attribuiti ad altri organi e soggetti;

DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui
all’articolo 147-bis, co. 1, del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento
in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole
è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Responsabile del
Settore;

DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs.
n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente
provvedimento, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o
sul patrimonio dell’Ente, non sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Servizio
Finanziario;

DI DARE ATTO:
• che ai sensi dell’art. 6 bis della L. n.241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012

non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile
del procedimento;



• che mediante la pubblicazione del presente atto sull’apposita sezione dell’Amministrazione
trasparente, saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n.
33/2013;

• che il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di
tracciabilità dei pagamenti e dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla
Legge 13/08/2010 n. 136;

DI DISPORRE, ai fini della pubblicità legale, la pubblicazione del presente atto sul sito del
Comune di Locri alla sezione all'albo pretorio on-line, nonché la pubblicazione, ai fini della
trasparenza, di tutti gli atti della procedura sulla sezione del sito "Amministrazione trasparente", ai
sensi dell'art. 28 del D.lgs. 36/2023 e dell'art. 37 del D.lgs. 33/2013 e la pubblicazione dei dati
relativi alla procedura di affidamento ai sensi dell'articolo 1, comma 32 della Legge 190/2012.

TRASMETTERE il presente atto a tutti i comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale di Locri
per la pubblicazione sull'Albo pretorio on line.

Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi.

Il Responsabile di Procedimento
ai sensi della Legge 241/1990

Dott.ssa Lauretana Scarfò
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005
s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la

firma autografa)

Il Responsabile del Settore

Dott.ssa Lauretana Scarfò
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005
s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la

firma autografa)

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile del Settore interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del
relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa
comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare.

Il Responsabile del Settore

Dott.ssa Lauretana Scarfò
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

VISTO/PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

NON RICHIESTI
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